
POLITICA INTERNA 

Ottant'anni 
Auguri 
a Francesco 
De Martino 
• • Francesco De Marllno, 
che compie oggi onant'annì. 
non parlecipa alla campagna 
elettorale che è in atto. Ma 
non si tratta né di una rinuncia 
all'attività politica, dovuta a 
comprensibile stanchezza, né 
di una scelta, che pur sarebbe 
stata, anch'essa, legìttima, a 
favore di quegli studi di diritto 
romano che egli ama e dì cui 
sono testimonianza molti e 
pregevoli volumi da lui scritti. 
Si è trattalo, anche questa voi* 
ta, di una manifestazione di 
coerenza. Essendo stato, nel 
1983, candidato comune del 
Psi e del Pei in un collegio 
senatoriale di Napoli, ed 
avendo rappresentalo, in que-
sta legislatura, a palazzo Ma* 
dama, gli elettori comunisti e 
socialisti che lo votarono, e 
non essendo slato possibile ri­
petere questa esperienza co­
me noi avremmo voluto, non 
ha ritenuto giusto tornare ad 
essere candidalo di una parte 
soltanto della sinistra. Ha pro­
clamato pubblicamente la sua 
volontà di continuare a lottare 
per l'unità della sinistra italia­
na, e in particolare Ira Pei e 
Psi, 

Un atto coerente con tutta 
la sua vita di militante sociali­
sta e democratico, Una vita 
politica che ebbe inizio, nel­
l'immediato dopoguerra, nel 
partilo d'azione, tino alla con­
fluenza di una parte di questo 
partito nel Psi. Meridionalista 
(lo ricordiamo londatore e di­
rettore della rivista «Cronache 
meridionali»), autore, al tem­
po slesso, dell'autonomia so­
cialista e dell'unità (In lorme 
vane) con i comunisti egli e 
stato uno det protagonisti di 
un intera fase della vita politi­
ca italiana, da segretario del 
Psi, da vicepresidente del 
Consiglio dei ministri 

De Martino non è stato mai 
acquiescente verso il Pei In 
certi momenti, anzi, la sua po­
lemica è slata assai vivace co­
mi; quando incrocio le armi in 
una famosa discussione con 
Palmiro Togliatti sul tema del­
ta democrazia politica 

Negli ultimi anni come è 
noto. Francesco De Martino si 
e venuto via via collocando in 
una posizione assai critica 
verso la linea del nuovo grup­
po dirigente socialista Criti­
che politiche ed anche teori­
cità Ma noi crediamo che 
t opposizione a Craxl e alle 
Sue scelte trovi anche radici in 
una concezione det modo di 
far politica che e senza dub­
bio assai distante da quello 
oggi In auge nel Psi È difficile 
immaginare una qualche ana­
logia frati modo di far politica 
di De Martino (che è anche 
voglio dirlo, un vecchio genti­
luomo meridionale, nella mi­
gliore tradizione di questo ter­
mine) e la politica dello spet­
tacolo e a volte la spregiudi 
eatezza che oggi sono esalta­
ta e praticate nell'ambito del 
gruppo dirigente del Psi A 
Francesco De Martino II no­
stro giornale esprime auguri di 
lunga vita e di buon lavoro 
Auguriamo alla democrazia 
italiana che la causa per la 
quale egli si balte e si batterà -
t'unita della sinistra - possa 
avanzare e risultare vincente 

Lo stato maggiore democristiano 
in subbuglio dopo 
l'ordine di cattura per Graziano 
e gli altri scandali 

Anche i socialisti di Salerno 
in grande imbarazzo 
L'inchiesta contro Pezzullo 
e le accuse a Conte 

Elio Graziano 

Campania, collegio caldo 
Lite Dc-Psi a colpi di «soniate» 

A Ciriaco De Mita questa storia non va giù affatto. 
Intanto, perché del presidente è amico personale, 
e della squadra di calcio sostenitore riconosciuto. 
E poi perché, insomma, è un po' fastidioso che 
mentre lui viaggia per l'Italia a reclamizzare il volto 
tranquillo di un'«Italia che dura», proprio nella sua 
provincia, nel suo collegio elettorale, spuntino fuo­
ri storie di un'Italia che sarebbe meglio cancellare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

L'ordine di cattura contro Elio 
Graziano (industriale chimico 
e. soprattutto, presidente del­
la squadra di calcio dell'Avel­
lino. latitante da una settima­
na) non ci voleva davvero per 
De Mita, Né, per la verità, que­
sta storia va giù ai socialisti 
d'assalto della sconfinala pro­
vincia di Salerno: infatti, ritro­
varsi con uno dei candidati 
più illustri - Sossio Pezzullo, 
re della «pasta oro di Napoli-
- raggiunto da comunicazio­
ne giudiziaria, è faccenda lui-
l'altro che semplice da digeri­

re. E però, insomma, le cose 
stanno proprio cosi: Elio Gra­
ziano, colpito da ordine di 
cattura per falso e truffa ai 
danni dello Stato, che ha evi­
tato le manette fuggendo -
pare - a bordo di un elicotte­
ro; Sossio Pezzullo, raggiunto 
da una comunicazione giudi­
ziaria per gli stessi reati, che 
riesce invece a tenere i nervi a 
posto ed invita il suo partito (il 
Psi) a restar fuori da questa 
storia perché - dice - riuscirà 
a sbrigarsela da solo. 

L'esplodere improvviso del­

lo scandalo ha naturalmente 
fatto scalpore nell'intera cir­
coscrizione elettorale (Saler­
no-Avellino-Benevento). E si 
è subito panato di faida elet­
torale Dc-Psi, di lotta politica 
condotta a colpi di «soffiate» e 
di ordini di cattura. Difficile 
dire se sìa davvero cosi o se 
non si tratti, invece, dell'inevi­
tabile epilogo della solita sto­
ria di truffe A ruberie: l'ultimo 
e clamoroso episodio di pira­
teria e arricchimento all'om­
bra della tragedia che fu il ter­
remoto in Ifpinia del 23 no­
vembre 1D8'). 

A Elio Graziano e Sossio 
Pezzullo (due tra i più noti in­
dustriali del Mezzogiorno d'I­
talia) il giudice istruttore di Sa­
lerno, Michelangelo Russo, ha 
infatti contestato di aver lu­
crato sui presunti danni che il 
terremoto avrebbe provocato 
ai rispettivi impianti, Con tan­
to di perizie tecniche, i due 
industriali avevano infatti ri­
chiesto finanziamenti per de­

cine dì miliardi. Addirittura 
esorbitante la somma chiesta 
da Graziano: 17 miliardi per le 
riparazioni al suo stabilimento 
chimico dì Pisciano, un im­
pianto cresciuto a dismisura 
negli ultimi anni esclusiva­
mente grazie a commesse 
pubbliche ottenute dal mini­
stero dei Trasporti. 

Ordini di cattura 
a raffica 

Il giudice ha indagato e ha 
scoperto che le cose non sta­
vano precisamente come do­
cumentato dai due industriali: 
e ha fatto partire la raffica di 
ordini di cattura e comunica­
zioni giudiziarie. 

Lo stato maggiore de (e in 
questa zona si tratta davvero 
dì stato maggiore, visto che è 
della circoscrizione di De Mi-

Un meeting nazionale del Pei a Firenze 

Diritti dei cittadini? 
o ridotti a concessioni 

Firenze come capitale delle battaglie etiche e civili. Il 
Pei l'ha scelta come scenario per un meeting nazio­
nale sui diritti dei cittadini. «Rendiamo forti i diritti 
deboli» è lo slogan sulla cui scia sono intervenuti 
rappresentanti di associazioni civili, docenti di dirit­
to, esponenti comunisti. Il meeting è stato concluso 
da Carole Beebe Tarantelli, psicologa, candidata co­
me indipendente nelle liste del Pei a Roma. 

SILVIA BIONDI 

n FIRENZE. .11 barone di­
co al iwslordlo: anche lu 
IMI I tuoi diriili. Ma dove? 
Indosso non si vedono. Cer­
cali conquistali, falli valere 
e potrai ottenere che la li-
qlia de] re ti Sia data in pre­
mio» Citando Elio Vittorini, 
Alfredo Galasso, professore 
di diritto, difensore della fa­
miglia Dalla Chiesa, ha con­
cluso il suo intervento al 
meeting najlonale del Pei 
sui diritti, 

La -liglìa del re» rappre­
sene la qualità della vita e 
del lavoro ed il futuro delle 
giovani generazioni. 

E per parlare del diritti 
dei giovani non poteva es­
sere scelto unoscenarip mi­
gliore di piazza S, Spirito. 

La suggestiva piazza, cuo­
re dell Oltrarno fiorentino. 
Icairo di tanta storta della 
città e oggi degradato pal­
coscenico notturno dello 
spaccio di droghe, è una 

delle tappe più conosciute 
del vagare giovanile. 

Tra un bicchiere 
e un panino 

Le camionette della polizia 
sono di casa. Venerdì sera, i 
frequentatori abituali della 
piazza si sono mescolati tra 
i tanti che hanno animato 
l'iniziativa del Pei. Tra un 
bicchiere di sangria e un pa­
nino. seduti sulle scale della 
chiesa o sulle panchine del­
la piazza, un pubblico allen­
to e composilo ha ascollalo 
docenti di diritto, esponenti 
comunisti e rappresentanti 
di associazioni civili. 

Per filo conduttore di 
brevi ma incisivi interventi, 
lo slogan della serata «ren­
diamo forti i diritti deboli». 

A partire da quelli dei mino­
ri, che la legge, come ha ri­
cordato Stefania Pezzopa-
ne, della segreteria naziona­
le della Fgci, «considera in­
dividui in attesa, soggetti da 
assistere, incapaci di pren­
dere decisioni in proprio». 
Le cifre parlano da sole. Sui 
6.000.000'ul-bàmbini italia­
ni, dagli zero ai 14anniesul 
milione di ragazzi dal 15 ai 
18, 80.000, vivono in istituti 
vari e 20.000 sono maltrat­
tati. Da qui la «vertenza mi­
nori» lanciala dalla Fgci. 

Ma i diritti deboli non so­
no solo quelli misconosciuti 
per legge. Per gli omosses-
suali, per e:>empio, a livello 
teorico non esistono discri­
minazioni. con l'unica ec­
cezione del codice militare. 
Nella vita di lutti i giorni, pe­
rò, è una costante pesante 
da sopportare, soprattutto 
dopo la scoperta dell'Aids, 

Se quesii costituiscono 
esempi eclatanti di diritti 
negati, non bisogna dimen­
ticare quelli dei consumato­
ri, dei maiali, degli immigra­
ti stranieri, dei portatori di 
handicap. «Abbiamo pronta 
una proposta da presentare 
al Parlamento - ha detto 
Luciano Violante, responsa­
bile della commissione Giu­
stizia del Pei - per l'abbatti-
mento delle barriere archi­
tettoniche negli edifici e nei 

ta, Mancino, Mastella, Salveri-
no De Vito...), ha assorbito 
male il colpo: è facile, qui. as­
sociare il nome di Elio Grazia­
no a quello del diffusissimo 
potere democristiano. Ancora 
peggio, naturalmente, ha as­
sorbito il colpo il Psi: che si è 
ritrovato col notissimo candi­
dato raggiunto da comunica­
zione giudiziaria. 

E per la verità, le storie im­
barazzanti legale al nome di 
Pezzullo non si fermano alla 
comunicazione giudiziaria. 
L'altro giorno, inlatti, il diret­
tore tecnico del suo grande 
pastificio si è improvvisamen­
te dimesso. Le ragioni le ha 
spiegate lui slesso in un'inter­
vista: democristiano, assesso­
re al Comune di Eboli, sareb­
be stato costretto a risponde­
re così, con le dimissioni, ap­
punto, alle pressioni effettuate 
su di lui dail'on. Carmelo Con­
te, leader socialista della zona 
e capolista in questa circoscri­

zione. «Sono stato "invitato" 
- ha spiegato Pietro Pallanle -
a passare dall'altra parte della 
barricala, con la lusinga di ga­
ranzie politiche e professiona­
li. 

Ora la risposta 
tocca al Psi 

Mi è slato chiesto, insomma. 
di dimettermi da assessore e 
consigliere de e di dare una 
mano al Psi. Ho preferito di­
mettermi dal lavoro...». 

Nell'-llalia che cresce» e 
neir«llalia che dura» di Psi e 
De, la battaglia elettorale, in­
somma, può essere fatta an­
che così. E c'è chi giura che 
questa guerra senza esclusio­
ne di colpi non sia ancora fini-
la: rispondere, ora, tocca al 
Psi... 

mezzi pubblici». 
Integrare e completare la 

mappa dei diritti dei cittadi­
ni. farli conoscere, renderli 
effettivi: la proposta del Pei 
è latta di parole semplici e 
chiare. Ricondurre le istitu­
zioni al loro ruolo, al servi­
zio degli uomini e delle 
donne, come ha ricordato 
Francq Bassanini, candida­
lo del Pei a Milano, - . 

Il riconoscimento 
dei diritti 

«Una delle tappe di questo 
cammino - ha ricordato il 
magistrato Pierluigi Onora­
to, candidato del Pei a Fi­
renze - è il riconoscimento 
giuridico delle associazioni 
portatrici di diritti ed inte­
ressi diffusi». Senza dimen­
ticarsi che oggi anche alcu­
ni diritti basillari, come la­
voro. ambiente e giustizia, 
sono passati, nella prassi 
quotidiana, da diritti a con­
cessioni dello Stalo. «Per 
questo c'è bisogno della si­
nistra - ha concluso Carole 
Beebe Tarantelli, candidata 
nelle liste del Pei a Roma -
che rappresenta l'unica ga­
ranzia per l'alfermazione di 
questi diritti». 

Disanno 
Napolitano: 
favorire 
le intese 
n ROMA. Giorgio Napolita­
no. della segreteria del Pei, in 
un articolo per •Rinascita», si 
sofferma sul ruolo dell'Italia e 
dell'Europa sulle trattative in 
corso per la riduzione e il con­
trollo degli armamenti nuclea­
ri. L'esponente comunista 
scrive che la campagna eletto­
rale in Italia -si sta distratta­
mente intrecciando con una 
fase di intenso confronto poli­
tico e diplomatico internazio­
nale su temi e scelte di grande 
portata. La distrazione non è 
nostra - ha affermanto rife­
rendosi alle accuse lanciate 
dal socialista Intini al quale ha 
replicato anche Gianni Cer­
velli - ma distratti o sfuggenti 
appaiono certamente i partiti 
della disciolla maggioranza-. 

Per Napolitano, le forze po­
litiche italiane, «cui spetterà 
nella prossima legislatura go­
vernare il paese, non potran­
no esitare nel sollecitare e so­
stenere l'avvio di un processo 
-di disarmo e di distensione ira 
Stati Uniti e Unione Sovietica. 
attraverso t'intesa sull'opzio­
ne zero per gli euromissili, e 
poi attraverso la riduzione de­
gli armamenti nucleari strate­
gici, ma anche con la ricerca 
di soluzioni di pace per l'A­
fghanistan e per il Medio 
Oriente. 

Golfo Persico 
Rubbi: no 
a interventi 
dell'Italia 
• i ROMA. Le tensioni che si 
sono riaccese in questi giorni 
nel Golfo Persico «devono de­
stare preoccupazione e aliar' 
me». Lo ha affermato Rubbi, 
responsabile per i rapporti in* 
lernazionali della direzione 
del Pei. «È certo necessario -
ha continuato Rubbi - e non 
solo per l'Occidente ma per 
tutti i paesi del mondo che sia 
assicurata la libertà di naviga­
zione su queste rotte. Ma que­
sta assicurazione non può es­
sere assunta unilateralmente 
da un solo Stato o da un grup­
po di Stati alleati. Trattandosi 
dì questione che attiene al di­
ritto internazionale e a precisi 
accordi sulla materia, essa de­
ve far capo all'intera comunità 
mondiale e alle sue organizza­
zioni e deve essere affrontata 
attraverso la più ampia e disin­
teressata collaborazione, in­
ternazionale. Non può perciò 
- ha continuato Rubbi - non 
sollevare profonda inquietudi­
ne la posizione assunta dagli 
Stati Uniti di voler intervenire 
autonomamente nel Golfo 
Persico con un massiccio di­
spiegamento di forze aerona­
vali e di chiedere oltre più la 
partecipazione e l'appoggio 
degli alleati atlantici, tra cui 
l'Italia. A questa iniziativa bi­
sogna dire di no e non pre­
starsi a nessuna forma di coìn-
volgimento». 

la manifestazione sui diritti dei cittadini 

Appello di indipendenti 
«Nel programma del Pei 
i nostri obiettivi 
di pace e di rinnovamento» 
• M ROMA. -La pace come al­
ternativa»: è il progetto di rin­
novamento della società e del 
sistema politico che ì candi­
dati indipendenti nelle liste 
del Pei, raccolti nel centro 
•Costituente per la pace», pro­
pongono come scelta degli 
elettori, In un documento fir­
mato da Claudio Napoleon. 
7inuccia Bertone, Raniero La 
Valle. Sergio Mangiavano, 
Ettore Masina. Pierluigi Ono­
rato, Franco Prina, Adriano 
Ossicini, Simone Siliani e Bo­
ris Ulianich, si afferma tra l'al­
tro che il programma più eoe* 
rente con gli obiettivi di pace 
e di progresso che guidano 
l'associazione, è quello del 
Pei. «La caduta dell'esclusio­
ne che finora ha discriminato t 
comunisti dal governo del 
paese», afferma inoltre, è «lo 
strumento per sbloccare II si­
stèma politico italiano dopo il 
crollo del pentapartito e per 
porre fine a tutte le esclusio­
ni-, 

«Il potere per avviare i gran­
di cambiamenti - continua la 
nota - è oggi in mano degli 
elettori. Ad essi ci rivolgiamo 
perché in nome di questi idea­
li e di queste prospettive si ri­
concilino con la politica co­
me impresa collettiva realisti­
ca, etica e laica, e ne determi­
nino le scelte, In particolare ci 
rivolgiamo agli elettori cristia­
ni, che fortemente ci hanno 
sollecitato nelle direzioni che 
abbiamo indicato. Noi ritenia­

mo che l'unità tra i credenti e 
tra lutti gli uomini a cui la 
Chiesa sempre richiama, è 
una unità profonda che sissi-
ste al di là delle differenze, e 
che soffrirebbe ad essere im­
prigionata in una uniformità e 
livellamento di comporta­
menti: il Concìlio, quando air, 
fermava la legittimità ene i ' 
cattolici, come ̂ 'cittadini; diplj 
mondo" e sotto "la propria 
resportsabilftà" $ i n d l r i i i f r 
ro a "decisioni diverse", « » 
"opzioni molteplici", non 
pensava certo che In tal moto 
essi venissero meno alla loro 
unità, la cui radice si nutre di 
ben altre certezze. Cosi noi 
pensiamo che nella nostra Re­
pubblica, pur tra tante insuffi­
cienze e squilibri, si stia realìz. 
zando nel profondo una unHà 
dei cittadini, che non i per 
nulla infranta dalla varietà e 
competizione tra i partiti; non 
solo l'unità tra i cattolici, ma 
anche l'unità tra i cittadini non 
è rotta dai pluralismo politico, 
se e vero che lo Stato stesso, 
secondo una definizione clas­
sica troppo spesso dimentica­
ta, è una "comunione politi­
ca". E nello spirito di questa 
"comunione politica" - con­

clude l'appello - che noi pren­
diamo e invitiamo a prendere 
serenamente una posizione di 
critica motivata a comporta­
menti e programmi alimi, in 
particolare al tremendo ritar­
do che su questi temi manife­
sta il programma della Dc>. 
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